
l ' U n i t à / giovedì 15 aprile 1976 PAG.li/le regioni 
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Sulla megaporcilaia la giunta 
deve superare ogni incertezza 

Il Comitato contro l'inquinamento ha espresso parere negativo - Gravi zone 
d'ombra sui finanziamenti - Forti pressioni sull'esecutivo - Contrasti nella DC 

il programma sottoscritto da PCI, PSI, DC e PSDI 

Accordo a quattro ad Atri 
per amministrare il Comune 
Alla giunta, composta da de, socialisti e socialdemocratici, soltanto com
piti esecutivi • Le linee di attività saranno stabilite da un organismo unitario 

Nostro servizio 
ATRI 14 

Ad Atri. 11.500 abi tant i , in 
provincia di Teramo, PCI, PSI, 
DC e PSDI hanno raggiunto 
un primo accordo per 11 go
verno del Comune. Si t r a t t a 
di una soluzione complessa e, 
per molti versi, originale che 
apre, comunque, la s t r ada a 
positiva intesa t ra tu t te le for
ze democratiche. Il PCI di 
fat to è en t ra to a far par te 
della maggioranza, pur re
s tando al di fuori della giunta 
che è composta da DC. PSI , 
e PSDI . Ciò è s ta to reso pos
sibile — l'accordo program
matico fra i quat t ro par t i t i è 
s ta to firmato qualche giorno 
fa — grazie alla creazione 
di uno s t rumento di derivazio
ne consiliare, un comita to di 
coordinamento, che assegna 
alla giunta mansioni esclusi
vamente esecutive, avocando 
a sé il compito di promozio
ne di tu t t e le a t t ivi tà della 
amministrazione. 

Era dal 15 giugno che Atri 
non riusciva più a darsi una 
maggioranza stabile in seno 
al Consiglio comunale : il ri
dimensionamento della DC, 
che aveva ot tenuto 13 seggi 
men t re in tempi non lontani 
poteva amminis t rare da sola, 
ha cost re t to il par t i to demo
cratico ad una politica di al
leanze che si è rivelata par
t icolarmente difficile. Scarta
t a l'ipotesi di ogni svolta a 
destra, dove si collocano del 
resto sol tanto u n seggio li
berale ed uno missino 1 de
mocristiani dall 'agosto scorso 
hanno Cercato un accordo con 
socialisti e socialdemocratici, 
ma la susseguente spaccatura 
al l ' interno del PSI , con la 
fuoriuscita' di due consiglieri ' 
che hanno dato vita ad un 
gruppo socialista indipenden
te, ha complicato maggior
mente le cose. 

La DC ha cosi vara to un 
accordo col PSDI. ma il bico
lore (13 democristiani e 2 so
cialdemocratici su 30 consi
glieri) non poteva costi tuire 
una soluzione dura tu ra , man
cando la maggioranza neces
saria . La crisi e ra grave e 
si profilava con sempre mag
giore insistenza il ricorso al 
commissario prefettizio. 

« Da ta la gravità della si
tuazione— dice Giuliano Giu
liani, capogruppo comunista 
al Comune di Atri — noi siamo 
stat i chiamat i dalla DC e dal 
PSI a dare il nostro contri
buto, un contributo del resto 
per il quale il PCI si è det
to sempre disponibile. Ci sia
mo trovati però di fronte al
la solita pregiudiziale demo
cr is t iana che non accet tava 
la nos t ra presenza in giunta. 

Bisognava allora t rovare un 
a l t ro sistema per realizzare la 
maggioranza, pur tenendo il 
PCI . che ha 10 consiglieri 
comunali , al di fuori della 
giunta. E" na ta cosi l'idea — 
cont inua Giuliani — di crea
r e questo nuovo organismo 
che promuova l 'att ività della 
amministrazione e demandi 
alla giunta compiti esclusiva
mente esecutivi ». 

Franco Pasquale 

L'arresto di alcuni amministratori 

La Federazione di Nuoro 
sulle vicende 

di Osini e di Tertenia 
NUORO. 14. 

In riferimento alla vicenda 
giudiziaria che ha coinvolto 
alcuni amminis t ra tor i di Osi
ni e Tertenia, la segreteria 
della federazione comunista 
di Nuoro ha diffuso questo 
comunicato: 

« Il segreto istruttorio non 
permette al momento una va
lutazione completa dei fatti. 
Da qui un at teggiamento pru
dente e la richiesta che rapi
damente venga fat ta luce, per
chè l'opinione pubblica sia 
completamente informata. Se 
responsabilità vi sono si pro
ceda con la massima severi
t à nel confronti del respon
sabili. Per le notizie che ab
biamo, però, non possiamo 
che esprimere le nostre pe
san t i perplessità e un duro 
giudizio critico. 

Gli amminis t ra tor i di Osi
ni sarebbero coinvolti in "in
teressi privati" perché avreb
bero affidato .lavori ad una 
cooperativa edilizia di cui fan
no par te alcuni loro parenti . 

Va rilevato a questo pun
to ; 1) in questi piccoli pae
si, in un modo o nell 'altro, 
si finisce per essere quasi 
tu t t i legati da rapporti di pa
rentela, per cui non si vede 
come un amminis t ra tore pos
sa non en t ra re in rapporto 
anche con parent i ed affini; 
2) nella delibera d'esecuzione 
dei lavori veniva corretta
mente specificato che vi era
no questi rapporti di paren
tela, e l'assegnazione era sta
t a affidata alla cooperativa 
dopo ciie non si e ra trovata 
nessuna a l t r a impresa dispo
nibile a eseguire i lavori; 3) 
pr ima dell 'affidamento dei la
vori l 'amministrazione comu
nale chiese ed o t tenne l'assen
so del presidente del Comita
to di controllo degli enti lo
cali (un magistrato) e dello 

assessore regionale agli ent i lo
cali, i quali e rano informati 
dei rapporti di parentela esi
s tent i t ra alcuni ammini
s t ra tor i ed alcuni soci della 
cooperativa; 4) il comitato 
di controllo approvò la deli
bera. 

Per quanto r iguarda inoltre 
la assunzione di operai occa
sionali imparentat i con am
ministratori . per lavori del 
Comune, si fa rilevare che ta
li assunzioni non furono fat
te dagli amminis t ra tor i , ma 
dall'ufficio di collocamento. 

E' dunque evidente che se 
si dovesse, nei nostri piccoli 
comuni, evitare ogni rappor
to t ra amminis t ra tor i e paren

ti. anche quando esso avvie
ne in modo del tut to corret
to, non ci sarebbe un solo 
amminis t ra tore il quale non 
possa essere arrestato. Del re
sto, l'unica alternativa sareb
be la paralisi totale dell'atti
vità degli ent i locali, cosa 
che nessun magistrato ci pa
re possa pretendere. Si trat
ta di incentrare l 'attenzione 
dell'opinione pubblica e del
la giustizia non tanto sulla 
esistenza di rapporti t r a am
ministratori e parenti, ma 
sulla possibilità che in essi si 
configurino d'anni all 'ente puo-
blico e illeciti vantaggi di pri
vati. 

Alla luce di tu t t e queste 
considerazioni e pur conser
vando una doverosa cautela, 
abbiamo però la ne t ta sensa
zione che il magistrato di La-
nusei non si sia mosso con 
sufficiente prudenza, e che 
invece abbia proceduto secon
do un certo clima politico 
esasperato, nonché dietro cer
te pressioni che tentano a 
tu t t i i costi di coinvolgere 

i anche le amministrazioni di 
sinistra in gestioni scorret
te e corrotte della cosa pub
blica. Ciò al fine di controbi
lanciare parzialmente l'onda
ta di scandali che ha investi
to la DC. 

Ricordiamo t ra l 'altro i me
todi a l t re t tan to imprudenti e 
addir i t tura provocatori segui
ti contro il sindaco di Tona-
ra e il consiglio di fabbrica 
di Ot tana , per a l imentare so
spett i circa un loro comvol-
gimento in episodi di crimi
nali tà. 

Sarebbe molto grave se que
s ta nuova azione giudiziaria 
si inquadrasse anch'essa in 
tale luce. Il che proverebbe 
che l ' intervento non ha moti
vazioni giuridiche ma piutto
s to scoperti e s t rumental i mo
tivi politici. 

Mentre facciamo appello al
la vigilanza democratica ri
badiamo con energia la ri
chiesta che si comincino a di
radare le nebbie istruttorie 
sulle vicende di Osini e Terte
nia. par giungere subito a 
conclusioni serie e giuste. Au
spichiamo altresì che il ma
gistrato ponga fine alla de
tenzione preventiva dei com
pagni amministrator i , consi
dera to che tali arresti costi
tuiscono una procedura del 
tu t to s t rana e inusitata ri
spet to ai comportamenti abi
tuali delle Procure di tu t ta 
Italia per simili capi di im
putazione e perfino per fat
ti di ben maggiore gravità». 

SICILIA - Dopo lo sortita di un assessore del PS! 
___ • 

SLITTA LA LEGGE SUL TURISMO 
i 

Il socialista Gulotta ha minacciato di dimettersi se la dotazione finanziaria del prov- j 
vedimento legislativo non sarà ridimensionata - Il compagno De Pasquale stigmatizza 
l'episodio - Proleste delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di categoria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Con u n grave e sorprenden
t e gesto, che ha messo in pe
ncolo la stabilità della coa
lizione di governo regionale. 
rivelandone la disgregazione 
e la debolezza, l'assessore so
cialista alla Sani tà Gulot ta 
h a minacciato di rit irarsi dal
la giunta se la dotazione fi
nanziaria della legge sul tu
rismo non fosse s ta ta ridi
mensionata. 

Accoppiata con l'ostruzio
nismo m.ssino. l ' iniziativa 
dell'assessore — che ha di
ch ia ra to di averla compiuta 
in qual i tà di semplice depu
ta to — ha finito per provoca
re Io s l i t tamento dei tempi 
della discussione del disegno 
di legge (uno dei punt i prin
cipali delle intese program
mat iche) . in quanto ieri i 
par lamentar i fascisti h a n n o 
preso l'abbrivio da l vespaio 
suscitato dall ' intervento di 
Gulot ta per chiedere la veri
fica del numero legale e de
te rminare cosi il rinvio a que
s to pomeriggio della seduta. 

Oggi. presieduta dal segre
tar io regionale Grana t a , si è 
t enu ta la riunione del grup
po par lamentare socialista. 

Al termine della r iunione è 
• t a to deciso di prospet tare 

alla presidenza della Regione 
la necessità di ridimensiona
re la dotazione finanziaria 
dei disegni di legee previsti 

i dall 'accordo di fine legista-
ì tu ra . 
i Ma torniamo alla seduta di 
J ì en sera : Gu'.oita ha chiesto 
, una drastica riduzione del-
i l 'impegno di spesa per il 
j provvedimento per il turismo. 
j . .ssato nel iord .ne dei 150 m -
, hard : dopo un lungo confren-
j to ne le comm___:on.. per 

permettere — ha de t to — il 
varo del piano dell'edilizi.* 
ospedaliera, che in realtà — 
come gli ha ricordato il v.c. 
presidente di tu rno dell'As
semblea. compagno onorevole 
Corallo — sta per essere de
finito dalla Commissione f-, 
nanza. 

L'iniziativa dell'ass?ssore 
a ' ia Sani tà è s t a t a duramente 
stigmatizzata dal presidente 
del gruppo par lamentare co
munis ta . compagno De Pa
squale. il quale ha definito, 
intervenendo a Sala d'Ercole. 
a sorprendente », . la sort i ta 
dell'on. Ga l lona e «politica
mente irresponsabile ». in 
quan to non tiene conto dei 
p.ù elementari canoni cui do
vrebbe attenersi un membro 
della giunta di governo. 

La sortita, di ca ra t t e re 
« paesano », meriterebbe — 

ha a»ciunto De Pasquale — 
la canee.laz.on. degli a t t i 
parlamentar: . Atteggiamenti 
carne qu_ l.o dall'assessore al
la San . ' à — ha concluso De 
Pasqua .e — rappre_enta.no. 
comunque, un s.ntorr.o di di-
.->ereea7ione dell 'attuale esecu-
t.vo reg.onale. u r u di .ereea 
z.o.n. ed una debolezza che i 
co:r.jn_5t: h a n n o r petuta 
rr.-^nt3 denunciato, spee'e in 
ro.a/.ono a l a necessità di at
tua re i vari punti del'e inte 
se programmaitoh? st .pulate 
alla R?g one 

Questa mat t ina le organiz
zazioni sindacali confederali. 
l'Associa, iene de_!i albergato
ri e la Lega delle coopera
tive hanno emesso un comu
nicato congiunto con cui re
c lamano un acceleramento 
della discussione parlamen
ta re della legare sul tur__mo: 
si t r a t t a — hanno scrit to nel
la nota — di un disegno di 
legge che tende ad avviare a 
soluzione grossi problemi pro
duttivi ed occupaz.v>na!i. I 
s indacati e le associazioni di 
categoria condannano p e r c ò 
1"« at teggiamento ostruzioni
stica dei fascisti» e «cert i 
a t teggiamenti d i singoli de
puta t i » che non giovano as
solutamente al la soluzione dei 
problemi del settore. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

L'affare del megaporcile è 
al centro di un serra to di
battito al Consiglio regionale. 
I retroscena sono not i : una 
misteriosa società, la Rass, 
h a ot tenuto dal CIPE nel 1975 
il parere di conformità per 
un centro di allevamento, In
grasso e macellazione di 500 
mila suini l 'anno nella zona 
della P 'anargia, in provincia 
di Nuovo; invitata a fornire 

chlarimtvitl dal nostro partito, 
dagli enti locali e dalla stam
pa, la giunta — su richiesta 
del presidente Del Rio — rin
viava ogni decisione all'asses
sore all'ecologia; in due dì-
verse occasioni l'esecutivo 
esprimeva infine dei pareri, 
il primo negativo sotto 11 pro
filo ecologico, ed il secondo 
« sostanzialmente positivo » e 
tale da «far ritenere senz'al
t ro accettabile il progetto ». 

Dopo una serie di febbrili 
consultazioni presso il Cen
t ro di programmazione e g*i 
assessorati interessati, (e qui 
esplodeva la spaccatura in se
no alla Giunta) il Comitato 
regionale consultivo contro lo 
inquinamento delle acque 11 28 
ottobre 1975 giudicava «asso
lutamente errata la localizza
zione territoriale prescelta ». 
esprimendo cosi un parere de
cisamente negativo. 

Nonostante questi preceden
ti la Giunta regionale non 
ha espressamente richiesto la 
revoca della decisione al CI
PE ma si è limitata a chie
dere un generico e afcrìl-^lo 
riesame del parere di confor
mità. Né si ha notizia delle 
iniziative assunte per respin
gere definitivamente i pro
gett i della Rass a seguito del
la relazioni; predisposta dal
l'assessorato all 'agricoltura 
(diretto dal compagno socia
lista Nonne) da cui emergono 
serie contestazioni in meri to 
alla validità economica, socia
le e persino tecnica della co
siddetta «superporcilaia ». 

Dal punto di vista finan
ziario poi ci sono al t re pro
fonde zone d'ombra. A par
t e che -11 progetto Rass ri
sul ta due volte e mezzo supe
riore al piano carne della Cas
sa del Mezzogiorno, e quindi 
il colossale allevamento di 
suini in Sardegna verrebbe a 
cozzare non solo contro gli in
teressi dei produttori locali, 
ma anche di quelli dell ' intero 
Mezzogiorno, vi sono da fa
re soprat tut to i conti in ta
sca ai misteriosi promotori 
della iniziativa. Le s t ru t tu re 
di allevamento dovrebbero, in
fatti . comportare una spesa 
di oltre 32 miliardi di li
re . Ma i costi previsti dalla 
Rass assommano a ben 126 
miliardi. Come si intende uti- -
lizzare i restanti 93 miliar
di? Non è una domanda d a 
poco, se si considera che la 
« superporcilaia » comporta fi
nanziamenti pubblici statali e 
regionali. 

Il compagno Francesco Or
ni , vice presidente dell'As
semblea sarda, i l lustrando 
s tamane la mozione comuni
s ta ha sostenuto che questo 
«af fa re» legittima la preoc
cupazione che non si intende 
abbandonare il brutto vizio 
contrat to in tant i anni dalle 
varie giunte. Ln cattiva abi
tudine concerne lo stato di 
rassegnazione e di subordina
zione dell'esecutivo regionale 
nei confronti delle scelte del 
governo centrale. 

Abbiamo voluto la legge 33 
— ha detto il compagno Or-
rù — come metodo di inter
vento nella att ività economi
ca. proprio perchè il piano 
di rinascita pcssa essere coor
dinato e indirizzato dagli or
gani della Regione autonoma. 

St iamo lavorando per otte
nere il massimo consenso at
torno alla programmazione, in 
modo da realizzare gli obiet
tivi di trasformazione delle 
s t ru t tu re economico sociali 
dell'isola, conseeuendo in pri
mo luozo la massima occupa
zione stabile con più rapidi 
od equilibrati livelli di svi
luppo. 

Int m to . non e tollerabile — 
ha denunc.ato il compagno Or
ni — la formi di prensione 
che viene esercitata dalla 
Rass. procedendo, nelle cam
pagne di Suni. a indefiniti 
lavori quando ancora la pra
tica è m alternare. Non si 
ccmprer.de chi possa incorag
giare tal ; at teggiamenti . Né 
si conoscono colera che fanno 
circolare la vece secondo la 
ao-ile la Rass reclamerà alla 
Reeione il p .^amento de: dan
ni se non otterrà il permesso 
di costruire il maxiporcile. 
« L i Rass non e certo la Lo-
ckhce.1 — ha aseiunto Orn i 
— e n Plani re ia non funzio 
na una ccmm__5.one senatoria
le s tatunitense. Non vi sono 
nc-meln-e de: min.«tri da cor 
rompere. Però -. : p-^-ono r i 
essere personagz. dalle m.ti 
pretese, per i quali baste-
r tbbero pò. h: sp.ccioli « 

* E' vero che — paralle
lamente a questa ìpot.zzab-'e 
azicne di corruttela — va 
avanti l'azione di chiarimen
to. crescono ie pre.e d: posi
zione contrarie, si moltipli
ca la n r c o i t a di elementi 
che smontano pezzo a pezzo il 
cartello delle mirab._a.iti pro
messe ». La DC non assu
me. però, una l inei univo
ca i vi sono assessori contra
ri ed as_escon favorevoli. 
esponenti ocssibilisti ed altri 
m bilico con i. « ni ». E* pro
prio l 'amb :guità della DC che 
preoccupa. 

Il compagno Orrù ha con
cluso sostenendo che la Giun
ta deve uscire allo scoperto. 
correggendo l 'at teggiimento 
a dir poco incerto assunto 
finora. 

g. p. 

Il PCI denuncia l'attuale stato di abbandono dell'Università di Calabria 

Uria gestione unitaria 
che rompa col passato 

Nella precarietà in cui sono costretti universitari e docenti va individuata la vera causa* della tragica morte dello stu
dente Cammarofa — Forte spinta per l'attuazione della piattaforma programmatica — Necessaria una più avanzata intesa 

BARI - Con la partecipazione dei partiti democratici 

A Medicina dibattito 
su aborto e consultori 

BARI, 14 
Si è svolto in questi giorni nella facoltà di Medicina 

di Bari, un convegno sul tema « Educazione sessuale, 
aborto, consultori », presieduto dal prof. Eugenio Ferrari , 
preside della stessa facoltà. 

Il convegno è s ta to organizzato da alcuni studenti 
delegati della assemblea e dal prof. Ferrar i , oltre che dai 
proff. Bettocchi e Cagnazzo. direttori delle due cliniche 
ostetriche della facoltà, delegati del Consiglio di facol
tà. L'iniziativa è s ta ta resa possibile dall ' impegno unita
rio di tu t te le componenti della facoltà. 

Il convegno, che ha visto il succedersi di ben 17 re
latori e di decine di interventi di s tudenti , docenti, me
dici. uomini di cultura, si è svolto nell'Aula Magna 
della facoltà, costantemente piena fino al limite del pos
sibile. 

Particolare attenzione e successo hanno avuto alcuni 
t ra i relatori e gli intervenuti al dibat t i to; fra questi il 
prof. F. Rositi." che ha parlato del rapporto « pubblico-
privato », L. Foletti, scrittrice femminista, 11 dott . M. Bu-
scaglia, che ha analizzato i problemi sani tar i della don
na nel posto di lavoro, il prof. R. Forleo, il quale ha 
rilevato, fra l 'altro, come 11 PCI sia s ta to l'unico part i to 
a presentare un progetto di legge, già dal '75. sulla «edu
cazione sessuale ». il prof. F. Ritossa che, protestando 
per l'utilizzazione s trumentale che si fa della genetica, e 
della scienza più in generale, quando si discute dell'abor
to, ha suscitato vive polemiche sugli aspet t i biologici del
la questione. Il dott. G. Tamburro ha poi t r a t t a to i pro
blemi psichiatrici, mentre il prof. C. Flamigni r iportando 
l'esperienza fa t ta a Bologna, ha sottolineato che il pro
blema reale, oltre quello della gestione democratica dei 
consultori, è quello di creare una cultura aper ta ad af
frontare il problema del sesso in maniera ben più seria 
che nel passato. 

Il prof. G. Tucci ed il dott. N. Magrone, infine, par
lando delle complesse questioni legali connesse all'abor
to, hanno ricordato il d ramma dei magistrat i costretti a 
districarsi t ra vecchie leggi fasciste, ormai superate in 
tu t t i gli al tr i Paesi dell'occidente, ma che in Italia con
t inuano ad offendere la Costituzione. 

Ci sono s ta te moltissime adesioni da par te delle for
ze politiche dell'arco costituzionale, di varie organizzazio
ni demo<u\atiche e sindacali. Assente invece la DC. 

Nel dibat t i to sono intervenuti il dott. Belsanti per 
l'ANAAO, i consiglieri regionali comunisti Papapietro e 
Colamonaco, la compagna Teresa Masari per la commis
sione femminile del PCI. De Marco per il PSI , De Blasi 
per il PDUP. lu r la ro per il CESM, u n a rappresentante 
del Collettivo femminista di Bari, ed altr i ancora. 

Un particolare dell'Università di Arcavacala. Il PCI ha 
chiesto una gestione unitaria dell'ateneo. 

Assurda imposizione al liceo « G.B. Vico » di Chieti 

Educazione sessuale? Si può fare 
ma solamente come decidiamo noi 

Gli studenti avevano presentato un loro programma che affidava il corso a due esperti qualificati ma il 
Consiglio d'istituto lo ha bloccato — Una scuola dove non si può parlare né di aborto né di antifascismo 

Dal corrispondente 
CHIETI . 14 

Gli studenti del liceo clas
sico « G.B. Vico » di Chieti 
hanno deciso di boicottare 
il corso di educazione ses
suale che inizierà, all ' interno 
della scuola, nelle ore po
meridiane. per complessive 
8 lezioni distribuite nella du
ra ta di un mese, subito dopo 
la pausa delle vacanze pa
squali. 

Il collettivo studentesco 
sta. infatti , organizzando un 
contro-corso di educazione 
sessuale che si svolgerà, pe
rò. al di fuori delle mura 
del liceo, con docenti diver
vi da quelli nominati dai 
Consiglio d' isti tuto per il 
corso nella scuola. Erano 
s tat i proprio gli s tudenti dei 
collettivo del «G.B. Vico >» 
a fare pressioni sul Consi
glio d'istituto per poter svol
gere un corso di educazione 
sessuale nella scuola per il 
quale avevano prepara to un 
proprio programma, avan
zando la candidatura del 
dottor Tiziano Bellelli e de! 
dot tor Romano Di Donato. 
esperto in psicologia e me
dicina psicosomatica, quali 
conduttori de! corso Ma il 
Consiglio di Ist i tuto, ncn te
nendo ;n nessun conto .e 
proposte degli s tudenti , che 
avevano presentato una Jet 
tera aper ta a sostegno dei 
l'iniziativa, dopo aver posto 
all 'ordine del giorno, non 
senza una serie infinita di 
difficoltà, la quest.one. ha 
preferito, senza fornire ade 
guate giustificazioni, adotta 
re il programma elaborato 
da un rappresentante dei 
genitori, con la nomina del 
professor P.etro Zuii:. gine
cologo. e dei sacerdote don 
Anton.o Grume!!:, sociolo
go. in sosl.tuz.one di quello 
presentato dal oollett.vo 

»• Non abb.amo nulla da 
obiettare — dicono i prò 
motori dell'iniziativa — su. 
ia indubbia capaci ta profe* 
...cna.e dei due esperti ind. 
cai: dal Cons.g..o per cor. 
darre li i _em.nar.o-•. ma 
preferiamo gli esperti che 
avevamo segnalato noi e 
non per una semplice ra 
eione preg.udiz.a.e. li dottor 
Bel'elli ed il dottor Di Do 
nato, avrebb.ro. infatt.. da 
to un Ui^l.o d.verso a que 
. t o corso, ed il dottor D. 
Donato, in particolare, sa 
rebbe stato '.: P'.ù idoneo per 
illustrare i processi psicolo
gici legati ai problemi se.s 
_uali. Con il nuovo program
ma, invece, v.ene fuori un 
corso rimaneggiato, dove ci 
s. limiterà sol tanto a trat
tare gli aspetti b.ologici e 
sociali, t rascurando comple
tamente i cara t ter i psichici 
int imamente ledati al sesso. 
-La presenza del professor 
Zulli. che notoriamente tie
ne corsi di edu.az.one pre
matrimoniale nelle parroc

chie, non ci rassicura inoltre 
sulla a t tual i tà delle temati
che affrontate : non possia
mo rischiare di fare un corso 
chiesastico-clericale ». 

« Il fat to che siano Zulli 
e Grumelli — continuano gli 
s tudenti — a condurre il 
corso, rassicura troppo gli 
insegnanti ed i genitori me
no apert i , per fornirci tu t te 
le garanzie che il corso da 
noi richiesto non si sia tra
sformato in qualcosa di trop
po diverso. Di qui la deci
sione di boicottarlo, andan
do a d un contro-corso ester
no. con esperti nominati da 
noi. Avevamo anche pensa
to di frequentare il corso 

scolastico * e di tentare di 
tentare di contestarne i me 
todi con cui il problema ses
suale sarà sicuramente af
frontato. ma noi non voglia
mo ridicolizzare un corso di 
tipo parrocchiale, vogliamo 
soltanto fare un corso di 
educazione sessuale adegua
to ai nostri tempi ->. 

Questo dicono gli s tudenti 
e la loro insoddisfazione è 
accresciuta anche dal fatto 
che il Consiglio d'istituto 
continua a negar loro la 
possibilità di organizzare un 
dibatti to sull 'aborto, con !a 
illustrazione della !eege du
rante il suo iter parlamen
tare. 

« Eppure — dicono quelli 
del collettivo — ci sono de
gli insegnanti, nel nostro li
ceo. che non si Lisciano sfug
gire una .sola occasione per 
la propri» campagna anti
abortista. durante le lezioni». 

Ma come stupirsi, .se il 
Consiglio d'istituto de! « G. 
B. Vico » si e opposto per 
sino aiia richiesta degli stu 
den' i di svo._t.-re una «isoom 
bica sul!'« untifasc._.mo ->. ne
fando loro la passibilità di 
proiettare nella .scuola il 
film « Bianco e Nero » di 
Pietrangeh. m orco...one del 
2ó oprile? 

f. P . 

ABRUZZO - Riunione con le sezioni universitarie del PCI 

Gravi ritardi del governo per 
la statizzazione degli atenei 

Una manifestazione di studenti di Pescara per la statizzazione degli atenei abruzzesi 

I! gruppo dei senatori comunisti della 
Commisi .one pubblica istruzione e ì se
natori comunisti abruzzesi, riuniti con le 
sezioni universitarie comuniste di Aquila. 
Chieti. Pescara e Teramo, hanno preso 
a t to che la discussione per l 'esame delle 
proposte di statizzazione delle università 
abruzzesi, finalmente affrontato, dopo i 
ritardi imposti dal Governo — sulla base 
dei criteri generali decisi dalla commis
sione pubblica istruzione a seguito delle 
proposte avanzate dal gruppo comunista 
— rischia di non potersi concludere a cau 
sa del grave deterioramento della situa-

z.on.e politica generale a R tenzono p^ro 
- - si afferma m un documento — indi-
sponsabi.e e urgente un provvedimento di 
finanziamento straordinario a favore del
le università abruzzesi, a! fine di scon
giurare :ì blocco di tu t t e le att ività acca
demiche e dei «ervizi indispensabili ". 

A questo f.ne i senatori comun.sti han 
no so l iec ta to «l ' immediata approvazione 
del disegno di legge n. 2078. tempestiva 
mente presentato dal gruppo comunista. 
il quale p re \ e un finanziamento straord. 
nario sia per le università abruzzesi che 
per la libera università di Urb.no ». 

Dal corrispondente 
COSENZA. 14. 

Nuova presa di posizio
ne del nostro part i to sul
le vicende ultime dell'Uni
versità s ta tale della Cala
bria. In un documento 
della segreteria della Fe
derazione e del Comitato 
direttivo della sezione uni
versitaria — dove, tra l'al
tro, si fornisce una rispo
sta al PSI che in un ana
logo documento del comi
tato direttivo della fede
razione aveva avanzato 
l'ipotesi di una gestione 
delle sinistre all 'università 
— il nostro parti to espri
me una valutazione posi
tiva del movimento di lot
ta sviluppatosi in questi 
giorni all ' interno dell'ate
neo e afferma che all'ori
gine della iniziativa di lot
ta c'è « l'insopportabile 
condizione di precarietà e 
di abbandono in cui sono 
cast retti studenti e do
centi. condizione nella 
quale si è giustamente in
dividuata la cau.a vera 
della t r agna morte dello 
s tudente Cammarota >>. 

Anche se poi nella pro
testa sono confluiti altri 
elementi ed interessi in 
parte strumentali e non 
coerenti con gli obiettivi 
del movimento, il docu
mento rileva come attra
verso « la ricerca critica 
operata dalle commissioni 
di studio e il confronto 
t ra le componenti univer
sitarie più sensibili ed 
avanzate sono tuttavia 
emerse responsabilità, po
litiche della DC e degli 
altri partiti che hanno so
stanzialmente condiviso la 
sua polit'c.i universitaria 
in ordine ai ritardi ed nuli 
ostacoli che sono stati 
frappasti alla realizzazio
ne dell'Università 

Il nostro p i r t i to giudica 
per tanto importante che 
nella piattaforma rivendi
ca*, iva elaborata dal movi
mento gli obiettivi di mi
gliori condizioni di vita e 
di studio all 'interno delle 
at tuali s t rut ture (diparti
menti. nien.a. centro sani
tario, trasporti, eoe > sinno 
stat i organ'caniente colle
gati a quel!: più generali 
pos'i dalle forre democra
tiche e sindacali . più con
seguenti per la realizzazio
ne e la riformi dell'uni
versità. a partire dalla de-
f.nizione immediata del 
progetto Gregotti. da lun-
<:o tempo bloccato senza 
valide ragioni ". 

In questo quadro i co
munisti ritengono che « la 
ricerca di una più avan
zata intesa non può pre
scindere dalle rivendica
zioni e dalle lotte in cor
so. né può eludere l'esi
genza di superare le pro
fonde divergenze che per-
nwni-onosul problema del-
rUniveràità della Calabria 
tra il PCI da una parto. 
e la DC ed i! PSI dall'al
t r i . che sono state riaf
fermate anche sn occasio
ne dell'areordo nroitram-
matico reiriona'e >. 

Vii m.i'.'-inr pe.-o de!!e 
h.n.a'.re nella gcst.onc del-
l'Univers.Ja. che non com
porta osclu-i'on: o. p-.^sio. 
contrnppa-.z.on: pivcr.iid:-
7,iah vcr.-,r> lut ie > compo
nenti democratici!". « è og
gi un f.r^o oggettivo e non 
con test.ih. le. d e v r m . n a t o 
dalla io ' ta .-.te.-si che s! è 
aperta oltre che riV'.. «.-
tuaz.nne p >liti. a genera 
le '>. 

Ma una alleanza delle si
nistre p^r la gestione del-
l'Un.ver.-ità «che dovesse 
prescindere dv, contenuti 
proRramm.it.e. e d i l la li
nea po l i i . n che. corno ri 
chiede il movimento, è ne-
t essi n o a f fermi re non 
soltanto all ' interno del-
. U n v e r s i t a . ma anche al
l ' e t e rno di e."a (nei con-
.<•.?;: comunal., nel Consi-
ei.o regionale <• nei con
front-. del governo), al di 
la d. o_:n; .n:-"n_.oiie pò 
irebbe < i..f.? jr-ir. : ,n quo 
.-to e t.-o. s tan te la l.ne.i 
della prol.fora/iene su e n 
sor.o attcsta*: DC e PSI . 
rome s .cordo non poi.t.co 
rr..i d: p-rere. incapace 
ì>erc.o di raccogliere la vo-
lon 'a di partec.pi_.one ef-
fett.va dez'.i studenti e del 
docenti, des t in i lo a . ub.re 
i c_ndi7.onamenti esterni 
pmt tas to t h e a rappre
sentare uno s t rumento im
por tante di a_-_Tcg.i7.one 
imitar.a e d. lotta su piat ' 
• iforme non equ.'.oche dì 
mp.5M7.on-* complessiva 

della qu •st.on'4 ui. ' .ersita-
r.a 

Td i t ' a l vo s._n.f.cato 
«•. reblv .T.vfce v una pro-
po 'a d. alleanza che rom 
pe__-e con e s . r l ie s .1 qui 
opera 'e di c -d .nvnto ad 
.utero.si m'J-i.e.paì.-1: ». 
I_a lotta avrt bb. in que-
,-,*o ca.-o * una coerenza 
ed un r._o_e nuovo . 

I comune' . , s: augur ino 
•..-f.ne che un tale ripcn-
.s.im.nto e. s.-.i e in ' an to 
" s: .mpcirnano a dare tut
to .1 loro contr .bu 'o allo 
sviluppo della lotta p_r 
l ' .mmed.ato mlz.o dei la
vori d. costruz.one. per il 
r.f.n.i.nz.amtnio, per la 
p.ena ,dcinocr.it.z_>«z:one 
dell 'ateneo e la r.soluz.o-
n. di tutt i i problem. che 
r iguardano le condizioni 
di v.ta di chi nell'Univer-
s.ta stud>a e lavora ». 

O. C. 
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